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III COMMISSIONE

SINTESI N. 19 DEL 12 MAGGIO 2003 SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Proseguimento esame del disegno di legge n. 427 "Istituzione dei distretti rurali e dei distretti agroalimentari di qualità"




La Commissione, preso atto che nella seduta del 28 aprile erano stati approvati i primi due articoli del disegno di legge n. 427, ha proseguito l’esame del provvedimento, assumendo quali documenti di esame la tabella contenente il raffronto tra il testo del disegno di legge, le osservazioni dei soggetti consultati e le proposte di modifica presentate dall’Assessorato all’agricoltura, nonché la scheda di valutazione preventiva del disegno di legge predisposta dal Settore Commissioni legislative – Unità organizzativa Settore economico primario e terziario.

L’Assessore all’agricoltura ha illustrato brevemente l’articolo 3 (Requisiti per l’individuazione dei distretti rurali), rispondendo anche alle richieste di chiarimento avanzate dai Commissari.

La Commissione ha quindi accolto le proposte di modifica presentate dall’Assessorato ed ha approvato a maggioranza l’articolo 3 nella nuova stesura.

Anche l’articolo 4 (Requisiti per l’individuazione dei distretti agroalimentari di qualità) è stato modificato accogliendo le proposte dell’Assessorato e quindi approvato a maggioranza nella nuova stesura.

L’articolo 5 (Individuazione dei distretti rurali e dei distretti agroalimentari di qualità) è stato approvato a maggioranza, con la seguente modifica del titolo “(Procedure per l’individuazione dei distretti rurali e dei distretti agroalimentari di qualità)”, proposta dal Settore Commissioni legislative – Unità organizzativa Settore economico primario e terziario.
La Commissione, nell’approvare maggioranza l’articolo 6 (Elaborazione del piano di distretto), ha accolto le proposte di modifica presentate dal Settore Commissioni legislative.

Nel corso dell’esame dell’articolo 7, da parte di alcuni Gruppi di minoranza è stato richiesto di tenere debito conto dell’osservazione avanzata dall’Unione delle Province Piemontesi (UPP) nel corso delle consultazioni.

Concordando l’Assessore all’agricoltura, la Commissione ha accolto la richiesta dell’UPP inserendola nella nuova ristesura della lettera c) del comma 2 proposta dalla Giunta regionale:

“c) l'indicazione delle politiche agricole e rurali rilevanti per il distretto, nonché delle politiche territoriali ed urbanistiche finalizzate alla tutela ed alla valorizzazione delle produzioni agricole ed agroindustriali, delle risorse ambientali e territoriali, del paesaggio agrario e delle tradizioni rurali;”.

Inoltre il comma 3 è stato riscritto nel seguente modo, sulla base della proposta tecnica presentata dal Settore Commissioni legislative – Unità organizzativa Settore economico primario e terziario:

“3. II piano di distretto è trasmesso dalla Provincia alla Giunta regionale che, sentita la Commissione consiliare competente, lo approva con propria deliberazione entro novanta giorni.”
L’articolo 7, nel testo modificato, è stato quindi approvato a maggioranza

La Commissione ha approvato a maggioranza l’articolo 8 (Attuazione del piano di distretto), con le modifiche presentate dall’Assessorato all’agricoltura.

E’ stata altresì accolta a maggioranza la proposta dell’Assessorato di abrogazione degli articoli 9, 10 e 11 del disegno di legge 427. La soppressione di tali articoli è conseguente alla riscrittura, approvata nella seduta precedente, dell’articolo 2, comma 5, in cui si è affidato alla Giunta regionale il compito dell’individuazione, con atto amministrativo da emanarsi entro sessanta giorni e previo parere della Commissione consiliare competente, dei progetti di innovazione.

Al comma 1 dell’articolo 12 (Supporto tecnico), su proposta dell’Assessore sono state soppresse le parole “per l’individuazione del distretto, per l’elaborazione del piano di distretto e la sua attuazione”. L’articolo è quindi stato approvato a maggioranza.

L’articolo 12 bis è stato ritirato dall’Assessore all’agricoltura, che ne aveva proposto l’introduzione nel disegno di legge.

Al comma 2 dell’articolo 13 (Monitoraggio), su proposta del Settore Commissioni, è stata definita al 28 febbraio di ogni anno la data entro cui la Giunta regionale deve trasmettere al Consiglio regionale la relazione annuale sulla stato di attuazione del provvedimento.

La Commissione ha accolto a maggioranza l’articolo 14 (Disposizioni finanziarie), lasciando alla Commissione Bilancio la valutazione dell’articolo in base alle modifiche apportate al testo del disegno di legge nel corso dell’esame.

Relativamente all’articolo 15, l’Assessore all’agricoltura ha ritirato le modifiche proposte. La Commissione ha accolto il suggerimento di carattere tecnico, avanzato dal Settore Commissioni legislative – Unità organizzativa Settore economico primario e terziario, di suddividere tale articolo nei seguenti due:

“Art. 15. (Istruzioni per l’applicazione della legge)

 1. La Giunta regionale emana le istruzioni per l’applicazione della presente legge entro sessanta giorni dalla sua entrata in vigore.

Art. 15 bis. (Parere dell’Unione europea)

 1. La concessione degli aiuti previsti dalla presente legge è disposta dopo il parere favorevole dell’Unione europea.”.

Al termine, la Commissione ha espresso parere di massima favorevole a maggioranza sull’intero testo del disegno di legge n. 427, nella versione risultante al termine dell’esame.

Hanno espresso parere favorevole i gruppi: FI; AN, CDU-PPE, CCD, FEDERALI – AN, GRUPPO MISTO - INSIEME PER IL PIEMONTE.

Non hanno votato i Gruppi: DS, RIFONDAZIONE COMUNISTA, RADICALI LISTA BONINO.

E’ stato nominato relatore del provvedimento il Consigliere BOLLA.

Il disegno di legge è stato inviato alla Commissione Bilancio per il parere sulle norme finanziarie.
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